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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

FATTI NOSTRI  

Le  bretelle venivano una volta   usate per reggere i pantaloni. Il nome 

di questo accessorio, oggi passato di moda, è tornato prepotentemen-

te alla ribalta  da  quando, con una certa insistenza,   si sta parlando 

di un  collegamento  stradale tra la nuova SS 125 e il nostro paese.   

Lõargomento ¯ quanto mai attuale posto che entro il 2010 la nuova ar-

teria viaria  entrerà definitivamente in servizio. Man mano che la si-

tuazione si delinea stiamo scoprendo che Castiadas ha due svincoli,   

Muravera, Villaputzu e San vito uno, e  ne hanno uno persino  Sola-

nas e S.Priamo. Villasimius  al contrario non ne ha nessuno. Quando 

la nuova opera sarà completata se vorremmo  usufruirne  dovremo 

quindi percorrere almeno 15 km  di curve per  arrivare fino a S. Bar-

bara,  (a 50 km/h),  con un tempo di percorrenza aggiuntivo  di alme-

no 15  minuti. Siccome  non crediamo che Solanas, S. Priamo e gli al-

tri  siano strategicamente più importanti di Villasimius è opportuno 

chiederci  perché a suo tempo  non si sia  trovata una soluzione per 

collegare  alla nuova 125 anche il nostro  paese. Eppure ci risulta 

che, ai primi anni ô90 quando si ¯ trattato di definirne il tracciato, gli 

Enti responsabili abbiano consultato  anche gli  amministratori locali 

di allora. Quale sia  stata la  posizione dei nostri rappresentanti nes-

suno lo ricorda e chi lo ricorda fa finta di averlo dimenticato.  In ogni 

caso, se la bretella è stata chiesta e non è stata ottenuta significa che 

il loro parere  non contava nulla.  Se  non hanno   neppure pensato di 

chiederla   significa che non avevano capito nulla. Se invece, come 

qualche maligno sussurra,  hanno  esplicitamente chiesto che non si 

facesse perch®, secondo le teste dõuovo di allora,  avrebbe favorito la 

calata dei Cagliaritani, beh é.  il fatto si commenta da solo. 

Il problema dellõabbandono scolastico a Villasi-

mius è molto complesso e riguarda la nostra so-

cietà moderna e il cambiamento nelle gerarchie di 

valori. Analizzando il caso specifico, lõaspetto che 

sembra essere trascurato più altri è quello motiva-

zionale. La motivazione è il motore di ogni azione 

e ne giustifica gli sforzi e ne determina lõefficacia.  

I giovani di Villasimius non sono più limitati men-

talmente di altri loro coetanei, ma probabilmente 

oltre alle evidenti difficoltà logistiche, il contesto in 

cui crescono non riesce a porre innanzi a loro o-

biettivi concreti e raggiungibili e includerli in un 

progetto di crescita globale della comunità che li 

indirizzi nelle loro scelte. Lõaiuto materiale nello 

studio sarebbe superfluo se si riuscissero a crea-

re forti motivazioni.  

 Il giovane adolescente di Villasimius ha la fortuna 

di vivere in un bellissimo paese, avere presto soldi 

in tasca e tempo libero con scarso impegno men-

tale. Una precoce indipendenza economica quin-

di, e la possibilità di crearsi velocemente una fa-

miglia e integrarsi perfettamente nella propria co-

munità. 

In alternativa può svegliarsi alle sei del mattino e 

andare nauseato a studiare a Cagliari, sacrificare 

il tempo libero, pesare a lungo sui propri genitori e 

raggiungere lõindipendenza molti anni pi½ tardi. 

Questo per trovare un lavoro impiegatizio da diplo-

mato e guadagnare probabilmente meno dei suoi 

coetanei muratori/giardinieri. In aggiunta, la so-

cietà in cui vive sembra dare maggiore valore alla 

posizione economica che al òprestigio socialeó, e 

men che meno alla preparazione culturale. Avrà 

sicuramente le mani pulite e preserverà meglio la 

schiena, ma sarà questa una mo-

tivazione sufficiente? È questo in-

I GIOVANI: PROBLEMA O RISORSA DEL PAESE? 

 
RIFLESSIONI DI UN 
òCERVELLO IN FUGAó 

Antonio Cherchi nasce a Usini (ss)  il 3 Agosto 1875.  A 17 anni si arruola 

nel Regio Corpo degli  Agenti di custodia e, dopo diverso girovagare tra le 

Patrie galere, (dalla parte esterna), viene distaccato, ai primi del ô900,  

presso la Colonia Penale di Castiadas con il ruolo di  Capo guardie a caval-

lo. La vita sociale in colonia non si può dire che fosse  particolarmente viva-

ce per cui   la trasferta a Villasimius,   di scorta ai detenuti che con un car-

retto vi trasportavano la frutta, è uno dei pochi svaghi consentiti. 

E proprio in una di queste rare occasioni conosce la sedi-

LôAGENTE DI CUSTODIA ANTONIO CHERCHI  
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Chissà se ai nostri ragazzi  piace il paese  che abbiamo 

costruito per  loro. 

Probabilmente no. Di sicuro è  un paese   diverso da 

quello che sognavano quando,  da bambini,  non vede-

vano lõora di diventare grandi. Questo  ¯ un posto dove 

comandano  vecchi che fanno discorsi  da vecchi.  Un 

posto dove  cõ¯ molta pi½ attenzione    per la poseidonia, 

i delfini e le  tartarughe marine di quanta ve ne sia  per 

loro. Qui    non è ritenuto  necessario che   siano  istruiti, 

non sono graditi i pericolosi intellettuali  e,  se proprio 

volessero  portare avanti gli studi,  difficilmente  trove-

ranno chi  darà loro una mano quando   avranno delle 

difficoltà. Qui a  parole si    esalta  il valore della istruzio-

ne ma nessuno si dispera  se  crescono  nellõignoranza. 

Lõistruzione  costa mentre   lõignoranza   ¯ gratis. La cosa 

pubblica è per loro un problema lontano:  crescono  sot-

to la  tutela di una  classe dirigente praticamente infalli-

bile e soprattutto immortale. Qui  i  valori, quali parteci-

pazione, solidarietà, impegno sociale, etica politica  non 

servono, sono  ferrovecchio.  

La loro  sopravvivenza economica è spesso legata  alla 

generosità di chi li vuole  flessibili, proni, obbedienti. I   

diritti  non esistono perché non sono necessari mentre, 

se avranno la   pazienza di fare  anticamera  con il cap-

pello in mano,  i  loro  bisogni   verranno soddisfatti a 

tempo debito. Lõimportante ¯ che facciano i bravi e non 

disturbino. La loro quotidianità è racchiusa nello sche-

ma òlavoro, (chi lo ha) -  fidanzata, (chi la ha) -  amici  - 

baró. E il loro avvenire? Una faccenda  che riguarda chi 

decide per  tutti. Ma è proprio questo il problema.  

Chi, a parte le famiglie,  crede e investe  su di  loro?  

Chi si sta  preoccupando  di costruire per loro un percor-

so di vita che ne tuteli il  futuro? 

Chi sta  creando  le condizioni  affinché  una volta com-

pletato il  percorso di crescita personale  siano attrezzati  

per  affrontare le sfide della vita ed  entrare a pieno tito-

lo nella categoria dei cittadini  che contano?  

Chi sta raccogliendo le richieste di aiuto che in diverse 

forme, anche discutibili,  alcuni di loro stanno  inviando?  

Quelli che dovrebbero farlo sono dei sordi parlanti. 

Non lo fanno certo le  istituzioni municipali,   troppo im-

pegnate  a tirare a campare, ad autocelebrarsi e  ad au-

toriprodursi allõinfinito, ostaggio  di   una  tentacolare  

burocrazia   che loro stesse hanno generato.  

Non certo la  Chiesa,  assente non giustificata nel deso-

lato panorama  sociale  di Villasimius. La Parrocchia     

una volta rappresentava una sicura guida  per i giovani 

e le loro famiglie,  autentica palestra di vita e di valori. 

Oggi appare, e ci dispiace dirlo,   rinchiusa in se stessa, 

quasi infastidita alla sola idea di un  qualunque impegno 

che vada oltre i suoi riti e i suoi cerimoniali.  

Non certo la scuola, che  da tempo  ha rinunciato ad  e-

sercitare    la propria missione  di guida educativa e ab-

bandona gli adolescenti   al  conseguimento della licen-

za media,  proprio  nel momento  più delicato della for-

mazione delle loro personalità.  

Le  varie   associazioni sportive e per il tempo libero che, 

dal canto loro  operano  nel nostro territorio, non posso-

no da sole colmare il vuoto di valori e senso di apparte-

nenza che solo  istituzioni credibili  possono dare.  Stia-

mo allattando i nostri figli   al mito delle cose superflue,  

privi di qualunque  punto di riferimento certo, abbando-

nati a loro stessi ed in balia di una  televisione commer-

ciale che addormenta le coscienze, più interessata a  

fabbricare   consumatori che  cittadini.  Queste macerie 

hanno molti padri e molte madri. 

La organizzazione sociale di ogni specie animale,  anche  

quelle più primitive, è basata sulla sopravvivenza   della 

prole.  Noi abbiamo invece creato un sistema basato sul-

la difesa dei diritti dei vecchi  a danno dei giovani con  

modalità  davvero paradossali: da un lato, nel privato, le 

famiglie  per   eccesso di   protezione, sostengono e vi-

ziano i figli pi½ di quanto sarebbe necessario; dallõaltro,  

nella nostra società cosiddetta avanzata, viene invece e-

sercitato, da parte degli adulti umani  nei confronti dei  

loro cuccioli,   uno spietato  cannibalismo generazionale  

da fare invidia al conte Ugolino.   segue a pag. 2 

Finalmente, dopo tante 

proteste e sollecitazioni 

sia di  cittadini che del-

la istituzioni tra cui la 

Amministrazione Co-

munale, è stata estesa 

a tutte le abitazioni del 

paese la consegna del-

la posta. Fanno ecce-

zione solo  alcune case 

o v e  m a n c a  

lõindicazione delle stra-

de con i relativi numeri 

civici. 

Secondo le informazio-

ni fornite dal locale Uf-

ficio postale il servizio 

verrà attivato anche  

nelle zone attualmente 

non coperte appena il 

Comune provvederà ad  

approntare la topono-

mastica completa delle 

nuove realtà abitative. 

ALLõINTERNO 

La provocazione  

Segue a pag. 2 

A PROPOSITO DEL PAESE 
DEI BALOCCHI 

LA STORIA RACCONTATA DAI PROTAGONISTI: PARLANO 
DELIA  E GIOVANNA, DUE DELLE FIGLIE  DEL  

FONDATORE  DEL PRIMO ALBERGO A VILLASIMIUS 

Fabio Masala, 32 anni di Villasimius,  laureato con 

110 e lode in lingua e letteratura straniera, ha 

conseguito importanti specializzazioni  e compe-

tenze. Si trova attualmente emigrato  a Ravenna 

non avendo trovato occupazione  nella sua terra  

e nessuna risposta alle varie richiesta di occupa-

zione.  

UNA BRETELLA PER NOI 

Segue a pag. 3 
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